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NON SOLO PAROLE, MA AZIONI 
 

 

In virtù dei recenti lavori alla COP 25 di Madrid 
sul clima e, sulla base degli impegni che ogni 
Governo dovrà prendere, compreso il nostro, sulla 
base delle decisioni finali del summit, dal prossimo 
numero questo notiziario dedicherà la prima 
pagina per chiedere, con domande dirette, ai nostri 
Ministri e al nostro Governo di rispondere 
concretamente ad una serie di richieste che 
sottoporremo. Richieste legate alla volontà di dare 
alle generazioni future una Terra su cui vivere 
senza angosce, in salute e in armonia con la natura 
ancora sana. 

 
Tra giorni, dopo la conclusione del summit di 
Madrid, il nostro Governo ci dirà quali azioni 
concrete intenderà prendere in settori delicati 
come ad esempio l’inquinamento delle città, la 
plastica nei fiumi e nel mare, i fitofarmaci in 
agricoltura, l’uso di energie pulite e l’abbandono 
dell’economia lineare a vantaggio di quella 
circolare. 
 

Il nostro notiziario farà da portavoce per le istanze 
di chi, come noi di Accademia Kronos, aspira ad un 
mondo sano, vivibile e da lasciare alle generazioni 
future.  
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S.O.S. PIANETA TERRA 
 

 

DUE SEGNALI CHE CI DICONO COME ORMAI I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

STIANO PESANTEMENTE CAMBIANDO GLI EQUILIBRI DELLA TERRA 
 

LE CASCATE VITTORIA 

  
                              PRIMA                                                                        OGGI 
"Le immagini delle Victoria Falls rappresentano l’inizio del dramma che tutta l’umanità a breve si troverà 
ad affrontare….” Questo il commento degli scienziati nell’ambito dei lavori per la COP 25 a Madrid.  
 

"La vista per gli angeli", come il mitico esploratore David Livingstone, primo occidentale a mettere piede 
in questo territorio nel 1855, definì queste imponenti cascate sul suo taccuino di viaggio, si  sta 
drammaticamente trasformando in una terra arsa e desolata (vedi le foto).  
Le Cascate Vittoria sono tra le prime vittime dei cambiamenti climatici che affliggono ormai tutto il  
pianeta, e che in questa parte dell'Africa da qualche anno stanno portando ad una forte siccità: dove tutti 
i corsi d’acqua sono ormai quasi asciutti, il livello dell'acqua è infatti sceso di oltre il 50%. 
 

Il presidente dello Zambia Edgar Chagwa Lungu, ha lanciato un appello in un'intervista a Sky News: "Il 
cambiamento climatico è un problema serio, vero. E' sorprendente vedere le persone banalizzarlo. 
Probabilmente vivono in un mondo diverso. Ma in questo mondo in cui viviamo noi, nello Zambia, 
sentiamo gli effetti dei cambiamenti climatici in modo davvero negativo, con un impatto su tutta la 
popolazione". 

***************************** 
CALA L’OSSIGENO NEGLI OCEANI 
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PER LA PRIMA VOLTA DA QUANDO L’UOMO UTILIZZA TECNICHE SCIENTIFICHE PER IL 

CONTROLLO DELLO STATO DI SALUTE DEGLI OCEANI SI E’ SCOPERTO CHE STA DIMINUENDO 

L’OSSIGENO DISCIOLTO nei mari. 
 

Oltre alle minacce del riscaldamento climatico, delle isole di plastica e delle microplastiche, 
dell’acidificazione e della pesca eccessiva, agli oceani del pianeta si aggiunge, inaspettatamente, anche la 
perdita di ossigeno. 
Lo rivela un accurato studio dell’Unione Internazionale per la conservazione  della Natura (IUCN). Uno 
studio andato avanti per alcuni anni e che vi hanno fatto parte 67 scienziati di tutto il mondo. 
“La perdita d’ossigeno”, è scritto nel documento,” costituisce un seria minaccia per la vita nei mari, in 
particolare per la pesca e certi gruppi di specie come tonni, marlin e squali”. L’Iucn fa soprattutto 
riferimento alle specie  minacciate con la lista rossa. 
Per la direttrice, Grethel Aguilar, dell’organizzazione: “Man mano che gli oceani perdono ossigeno, 
riscaldandosi, il delicato equilibrio della vita marina viene messo a repentaglio”. E noi aggiungiamo: “..a 
repentaglio anche l’economia mondiale della pesca e la stessa sopravvivenza dell’umanità…”  

************************************************************************* 

Cambiamenti Climatici 

 

DIRETTAMENTE DA MADRID  

 Giovanna Pagani  

In questo numero: 

- I giovani alla COP 25 chiedono… 

- Il Fattore T; 

- Guterres e i livelli di CO2 in atmosfera 

- Clima e migrazione 
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I GIOVANI ALLA COP25 ESIGONO AZIONI IMMEDIATE 

7 dicembre, Madrid. I dati forniti in sede COP sul disastro ecologico mondiale sono piu’ che alarmanti. E 
mancano quelli  dello sciempio climatico-ambientale  dell’attivita’ militare che  continua ad essere un tabu’ 
anche in questa COP!!! 

---E’ in corso la 6esta estinzione  di massa di specie viventi 

---Il 60% delle emissioni climalteranti proviene dalle città E nelle città ormai vive il 50%  della popolazione 
    mondiale  

 ---La deforestazione  è in drammatica  crescita 

--- Gli oceani  negli ultimi 50 anni hanno perso il  2% dell’ossigeno e se non si interviene siamo orientati 
      a - 4%. Esistono attualmente 700 aree critiche (negli anni ’60 eravamo a  45). La deossigenazione si 
      unisce al riscaldamento e  all’acidificazione dell’acqua.  

--- Drammatiche connessioni tra salute e cambiamenti climatici: sette milioni di persone morte ogni anno in 
     seguito al solo inquinamento dell'aria. L’ Organizzazione Mondiale della Sanità ha presentato un corso di 
     formazione online rivolto ai professionisti del negoziato sul cambiamento climatico  su “come includere  
     gli aspetti del cambiamento climatico relativi alla salute negli stessi negoziati”. Circola anche la proposta di     
     fare della prossima COP “la Health COP”. 
 

Manca solo un anno alla scadenza del 2020: presentazione di nuovi piani d’azione “vincolanti” per il clima. 
Eppure le emissioni climalteranti nel 2019 sono aumentate ulteriormente, anziché diminuire,   allontanando 
l’umanità dagli obiettivi di Parigi.  E le trattative per il Carbon Market  (Mercato delle Emissioni) e Green 
Climate Fund  (GCF)  (finanziamento delle azioni in favore del clima) rimangono molto complesse dopo una 
settimana di trattative.   

Dov’è’ l’investimento per salvare il nostro pianeta, se ogni giorno vengono spesi  per la guerra 5 miliardi di 
dollari?  

Ma i GIOVANI  non  sono sufficientemente  informati sul “nesso che esiste tra attività militare / contaminazione 
ambientale / cambiamento climatico”. Comunque, rispetto a quello che conoscono, si muovono e denunciano 
con forza l’inadeguatezza della Política. E lo fanno con grande determinazione  fuori e dentro la COP25.  

Dopo la grande Marcia del 6 dicembre , in cui i giovani erano numerosissimi  accanto a quelli del Movimento 
Fridays For Futur,  sabato  7 erano di scena i giovani di Extinction  Ribellion.  Una partecipata  manifestazione di 
ER nel centro di Madrid - e in contemporanea in altre  20 capitali del mondo- ha denunciato l’inazione dei 
governi,  chiedendo  giustizia climatica e rispetto per la relazione  degli scienziati dell’IPCC . 

In sede COP  una 40ina di attivisti di ER hanno portato  un’ulteriore protesta. Avevano gli occhi bendati di nero  
e sul dorso nudo molte scritte tra cui:   “Energia sporca” e   “Solo Menzogne”. Erano posizionati  davanti allo 
spazio delle imprese piu’ contaminanti in Spagna,  accusate di fare un “lavaggio della loro immagine” attraverso 
la  partecipazione alla COP25. 

L’attivismo dei giovani per il clima e l’ambiente e’ quotidianamente presente nei programmi di attivita’ che 
riflettono il loro appassionato e responsabile impegno  di informazione, sensibilizzazione e pressione sui politici  
perche’ venga garantito un “FUTURO  in un ambiente sano”. 

Il coinvolgimento dei giovani da parte dell’ONU sul tema ambiente e clima risale al 2015 con gli Accordi di 
Parigi. Il segretario  Guterres , particolarmente sensibile al tema,   in occasione  “Vertice ONU per l’Azione 
Climatica” del 23 settembre 2019 a NY   ha voluto che questo  fosse preceduto da un Youth summit -21 
settembre “My Future, Our Planet”. Da tutto il mondo 500 giovani leader  hanno risposto alla chiamata di 
Guterres , presentando  progetti di sostenibilità ambientale;  tra loro anche due giovani universitari  italiani. 
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I “Giovani delegati presso le Nazioni Unite” lavorano  perché si raggiungano  i tre obiettivi climatici dell’accordo 
di Parigi : ridurre le emissioni del 45% entro il 2030; raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 (cioè 
emissioni di anidride carbonica pari a zero) e stabilizzare l’aumento della temperatura globale a 1,5° C gradi 
entro la fine del secolo. 

Il loro attivismo è al contempo nazionale e internazionale. E si manifesta anche attraverso la costruzione di una 
efficace rete in espansione, proiettata a costruire relazioni col mondo della scienza, della cultura, 
dell’informazione e della politica. 

Questo il messaggio di  Li Zilin bambina di  9 anni originaria di Chengdu- sud ovest Cina-  citta’famosa per il 
panda gigante. Li ci ha spiegato che questo  panda   piace molto ai bambini perche’ “ e’carino, goffo, paffuto e si 
muove lentamente per godersi la vita”. Li augura a tutti di potersi godere la vita con tempi distesi. Ma al 
contempo aggiunge: “Sono consapevole che in questo mondo non tutte le cose si possono fare lentamente. 
Molti problemi come il cambiamento climatico necessita di azioni immediate”. Auspica che anche in Cina tanti 
giovani si attivino per il clima come ha fatto Greta. “Sono una bambina  ambasciatrice dei panda. Amo i Panda 
e amo la Terra. Vi invito  a partecipare il prossimo anno in Cina alla Conferenza ONU sulla Biodiversita’” .  

  Giovanna Pagani WILPF Italia/ Accademia Kronos 

 

Si parla del “Fattore T”:  ci si chiede se abbiamo 

ancora tempo a disposizione per fermare la 

catastrofe climatica. 

Madrid 08.12.19  

Prosegue a ranghi serrati la conferenza sul clima e, a differenza del passato, si avverte di più la 
preoccupazione di gran parte dei partecipanti verso una crisi climatica devastante e inevitabile, anziché  
credere alle soluzioni per evitarla. Infatti per gli scienziati che si alternano sul palco per parlare, il  ritmo 
dell'aumento delle concentrazioni di gas a effetto serra "non ha precedenti nella storia del clima negli 
ultimi 66 milioni di anni" e gli eventi meteorologici estremi sono la "nuova normalità", secondo alcuni 
recenti risultati della scienza sul clima stilati in una breve guida per negoziatori, politici e media per la 
Cop25. "10 nuovi approfondimenti sulla scienza del clima" sono stati presentati alla segretaria esecutiva 
dell'Unfccc (la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici) Patricia Espinosa alla 
25/a Conferenza delle parti delle Nazioni Unite distribuita a negoziatori e giornalisti. Ognuno dei 10 
capitoli è stato esaminato da alcuni dei principali scienziati del mondo. Nei dieci punti si indica, tra l'altro, 
che "il mondo non è sulla buona strada" per raggiungere gli obiettivi dell'accordo di Parigi, che "il 
cambiamento climatico è più veloce e più forte del previsto" e che minaccia ghiacciai, foreste e 
biodiversità, la sicurezza alimentare e la salute di centinaia di milioni di persone. 

 

Per Guterres sono molto preoccupanti i livelli di anidride carbonica 

nell’atmosfera 
Il Segretario generale dell'Onu Antonio Guterres ricorda che "gli ultimi dati appena pubblicati 
dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale mostrano che i livelli di gas serra nell'atmosfera hanno 
raggiunto un nuovo record. I livelli globali medi di anidride carbonica hanno raggiunto 407,8 parti per 
milione nel 2018. Non molto tempo fa, 400 parti per milione erano viste come una svolta impensabile. 
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L'ultima volta che si è verificata una concentrazione di CO2 comparabile è stata tra 3 e 5 milioni di anni fa, 
quando la temperatura era tra 2 e 3 gradi Celsius più calda e il livello del mare era da 10 a 20 metri più 
alto di oggi". 
Vedremo cosa scaturirà alla conclusione dei lavori…  Nel frattempo per le strade di Madrid ogni giorno ci 
sono manifestazioni, in cui anch’io partecipo. 

 

Effemeride “il manifesto” di domenica  08.12.2019 

Quando mitigazioni e adattamento ai cambiamenti climatici non bastano i governi più poveri del mondo, 
capitanati dai piccoli stati insulari, chiedono una risposta concreta per il risarcimento dei danni subiti dal 
caos climatico che deve considerare anche il controverso legame tra clima e migrazione. 

Sui tavoli della Cop25 tra i temi caldi i governi portano il Meccanismo di Varsavia per il Loss and Damage 
(Wim). Non si tratta di un tema nuovo, tutt’altro, sono ormai decenni che nel corso dei negoziati sul 
clima si cerca di trovare una soluzione sul meccanismo per risarcire i danni e le perdite causate dal 
cambiamento climatico. Una questione che preme soprattutto i Paesi del Sud del mondo maggiormente 
colpiti dagli effetti dell’aumento delle temperature, dalla crisi alimentare legata alla siccità e ai disastri 
naturali connessi alle variazioni repentine del clima o ancora dai conflitti che sempre più frequentemente 
ne derivano. 

Una delle conseguenze sociali più drammatiche connesse al caos climatico riguarda il crescente 
fenomeno delle migrazioni climatiche. Il legame tra clima e migrazione forzata è confermato ormai anche 
dalla comunità scientifica e non può più essere ignorato dalle politiche per il clima. Gli ultimi tre rapporti 
dell’Ipcc, il gruppo di scienziati che su mandato dell’Onu studia il cambiamento climatico, («Oceani e 
Criosfera», «Cambiamento climatico e territorio» e «Raport speciale 1.5°C) fanno riferimento agli impatti 
dei cambiamenti climatici sulla mobilità umana. 

In questi giorni a Madrid si sta dibattendo se rendere vincolanti nell’accordo finale della Cop i due 
rapporti dell’Ipcc «Oceani e Criosfera» e «Cambiamento climatico e territorio». Ed è proprio sui termini 
«Dare il benvenuto» o «accogliere» che si sta discutendo. I migranti del clima sono il segno tangibile 
dell’interconnessione tra giustizia ambientale e sociale, tra crisi climatica ed economica; risultato di un 
modello di sviluppo che, in nome della crescita illimitata, infrange pericolosamente i limiti ecologici del 
Pianeta insieme a quelli della giustizia sociale e intergenerazionale. 

I dati confermano quanto appena detto. Secondo l’Internal Displacement Monitoring Centre (Idmc) solo 
nel 2018 gli sfollati a causa di calamità naturali, principalmente collegate a eventi climatici estremi, sono 
stati 17,2 milioni, più degli sfollati per cause legate a conflitti e violenza (10,8 milioni). Filippine, Cina e 
India sono tra i Paesi che hanno registrato il numero più alto di sfollati (circa il 60%). Numeri record per 
quest’anno arrivano sempre dall’Idmc, solo nei primi sei mesi dell’anno sono stati contatati 7 milioni di 
persone in fuga a causa di 950 eventi metereologici estremi. Complessivamente nell’ultimo decennio 
sono stati 265,3 milioni gli sfollati ambientali. 

Significativo resta il fatto che anche nel 2018 al quarto posto dei Paesi più colpiti da disastri ambientali si 
posizionano gli Usa, a conferma che nessun Paese ormai è al sicuro, nemmeno quelli a economia 
avanzata. Va considerato però, come afferma Philip Alston, relatore speciale dell’Onu sulla povertà, che i 
ricchi hanno più strumenti per contrastare il riscaldamento globale, mentre i poveri saranno sempre più 
esposti a fame, malattie, disastri naturali e conflitti. Una polarizzazione del mondo a causa del 
riscaldamento globale che Alston definisce, con un’espressione forte e significativa per i nostri tempi, 
«apartheid climatico». A pagare il costo più alto sono paradossalmente gli Stati che meno hanno 
contribuito all’innalzamento della temperatura globale. 

Sono questi stessi Paesi, con l’appoggio di molti attivisti, che a Madrid stanno facendo pressione affinché 
la questione dei danni provocati dai cambiamenti climatici, che in alcune zone del sud del mondo stanno 
diventando cronici, trovi una soluzione vantaggiosa per le popolazioni più colpite dalle catastrofi 
climatiche. Il loss and damage, di fronte al faticoso ingranaggio degli interventi di mitigazione e alla 

https://ilmanifesto.it/edizione/il-manifesto-del-08-12-2019/
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difficoltà di mettere in campo strategie di adattamento efficaci per impedire che i cambiamenti climatici 
distruggano vite umane e mezzi di sussistenza, diventa quindi un tema chiave. 

Intanto alla Cop25 si lavora per stabilire una qualche forma di strumento per il finanziamento di perdite e 
danni. Un punto di disaccordo al momento è rappresentato dal possibile ingresso del settore privato 
nella questione del loss and damage, un aspetto che vede chiaramente i Paesi in via di sviluppo insieme 
alle comunità indigene in disaccordo, mentre cercano di imporsi affinché siano i governi a risarcire i danni 
causati dalla crisi climatica.  

Con la collaborazione di  Maria Marano 

    
 

************************************************************************* 
AK – Approfondimenti 

 

Importante Studio del nostro 

Comitato Scientifico 
L’olio di palma contribuisce all’obesità e indirettamente 

all’aumento dei tumori in età pediatrica? 

L’Italia è il terzo maggior importatore europeo di olio di palma, con cifre di tutto riguardo (1 milione di 
tonnellate nel 2012). La materia prima viene utilizzata dalle industrie food (85%) e nofood (cosmetici, 
detersivi, saponi, lubrificanti, biocarburanti) (1) 

Nella recente metanalisi di Sun, pubblicata sul Journal of Nutrition del 2015, le evidenze relative agli 
effetti dell’olio di palma sul profilo lipidico sono poco confortanti. 

-La revisione sistematica dimostra, infatti, che il consumo di olio di palma comporta l’incremento del 
colesterolo totale, LDL e HDL, rispetto ad altri oli a basso tenore di acidi grassi saturi (2);  comparando 
l’olio di palma con grassi animali, la distribuzione posizionale dell’acido palmitico nel trigliceride può 
influenzare il profilo lipidico; è  ha dimostrato che il consumo di lardo (39% di grassi saturi con acido 
palmitico prevalentemente posizionato centrale nel trigliceride  induceva una modesta, ma significativa, 
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riduzione del colesterolo totale e del rapporto colesterolo totale/colesterolo HDL, rispetto alla stearina di 
palma. (3) 

-L’accusa  più rilevante a carico degli oli tropicali  si rivolge  all’allattamento artificiale e sul loro uso e 
abuso in età adolescenziale; tale condotta viene veicolata dall’uso reiterato con  ‘consigli per gli acquisti’ 
su merendine farcite e patatine dorate con servizi mandati in onda in televisione  durante la fascia oraria  
a ‘protezione specifica’ (D. Lgs.177/2005  condizionato dal gadget di turno. (4) 
 

La metanalisi  conclude: “gli acidi grassi saturi del grasso di palma sembrano avere gli stessi effetti sul 
Colesterolo LDL come quelli dei grassi animali, raccomandando un uso limitato dei grassi saturi, 
rimpiazzati ove possibile da grassi insaturi” (6) 

-un lavoro pubblicato su Lipids nel 2014 (5) dove si associa il consumo di acido palmitico con l’incremento 
di sostanze infiammatorie circolanti nel sangue. È noto che gli stati di infiammazione cronica favoriscono 
lo sviluppo di varie patologie come le cardiovascolari, l’aterosclerosi, il diabete e anche alcuni tumori. 
 

Solide evidenze scientifiche hanno infine dimostrato inconfutabilmente che l’obesità rappresenta il 
principale fattore di rischio per patologie quali insulino-resistenza, diabete mellito tipo 2, ipertensione, 
dislipidemia, steatosi epatica, apnee notturne, osteo-artropatie, malattia coronarica(7,8) e alcuni tumori. 

Purtroppo, si sta assistendo negli ultimi anni ad un  drammatico incremento della prevalenza di obesità 
in tutti i paesi civilizzati e  non risparmiando, tra l’altro, Paesi a economia emergente. Per tale pandemia, 
lo statunitense CDC (Centers for Disease Control and Prevention) ha coniato il neologismo globesity. In 
ambito europeo il nostro Paese detiene il primato negativo sulla prevalenza di bambini in età scolare 
affetti da sovrappeso/ obesità (36%).  

L’industria alimentare utilizza olio di palma per la produzione di oli per frittura, prodotti da forno (panini, 
pancarre, fette biscottate, cracker, grissini) e dolciari (merendine, brioches, margarine, gelati, creme 
spalmabili, farciture, canditure, glasse) e nel latte artificiale, dove la presenza di acido palmitico 
prevalentemente in posizione 2 nel trigliceride lo rende meno assorbibile, riducendo drasticamente 
anche l’assorbimento del calcio. 
 

-Da molti anni, dopo la IIa guerra mondiale,  assistiamo a una riduzione  del tempo e della frequenza dell’ 
allattamento al seno, dovute in parte a una maggiore partecipazione della donna nel mondo del lavoro e 
all’anticipo del divezzamento; può accadere che già dopo pochi giorni con la mamma che ha difficoltà ad 
allattare al bambino viene somministrato latte artificiale; tale modalità viene favorita dalla maggiore 
disponibilità di latti sempre più dietetici, più appetibili e meglio conservabili.  

Considerando l’età e il peso dei neonati, bisogna essere sicuri che il prodotto che viene somministrato a 
bambini così piccoli sia non solo adatto, ma anche sicuro dal punto di salubrità alimentare.Negli ultimi 10 
anni sono stati evidenziati nuovi contaminanti come il 3-monocloropropandiolo (3-MCPD) e glicidolo con  
i suoi esteri presenti in alcuni alimenti  (latte artificiale,  snack food  e oli vegetali trasformati, 
principalmente nell’olio di palma) considerati tossici per l’uomo e  l’ultimo anche cancerogeno. 

-Il 3-MCPD e i suoi esteri si formano  in tali alimenti in particolare durante i processi di raffinazione degli 
oli; secondo l’EFSA (Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare) il livello di assunzione di 3-MCPD 
attraverso la dieta  è talmente elevato da indurre potenziali problemi per la salute dei grandi 
consumatori di prodotti che contengono oli vegetali, specialmente l’olio di palma (biscotti, merendine, 
snack, ecc.) e soprattutto in adolescenti, bambini e neonati alimentati esclusivamente con latte in 
polvere; in tale prodotto sono  stati rilevati alti livelli di 3-MCPD e esteri del glicidolo, superiori ai limiti di 
legge  e comunque più alti di tutti gli  altri oli vegetali;  
 

-i GE (derivati del glicidolo) si accumulano in tutti i grassi vegetali durante il processo di raffinazione, 
soprattutto se presente l’olio di palma; dai  dati  raccolti da esperimenti condotti su animali – si evince  
che i derivati del glicidolo possono avere un effetto genotossico, cioè in grado di danneggiare il Dna,  
causando un aumento del rischio di alcune forme di tumore (9).  
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Le tabelle 1 e 2 sotto riportate preoccupano non poco soprattutto per i bambini sotto i tre anni 

 
Tabella 1. Concentrazioni di contaminanti riscontrate in alcuni alimenti.: Efsa Scientific Opinion Adopted: 3 March 

2016 doi: 10.2903/j.efsa.2016.4426 (10) 

 
Tabella 2. Livelli di esposizione media ai contaminanti. Efsa Scientific Opinion Adopted: 3 March 2016 doi: 

10.2903/j.efsa.2016.4426 (10) 

-Negli ultimi 10-20 anni abbiamo associato a un incremento del consumo di latte artificiale, un 

maggiore utilizzo di olio di palma nel medesimo. 

 Mi chiedo se l’incremento di grassi saturi e in particolare di grasso di palma nel latte artificiale e 
nei snack food possa aver favorito l’incremento dell’obesità e dei tumori in Italia in età 
adolescenziale, penso che tale ipotesi non sia esaustiva; nelle prossime puntate andremo ad 
approfondire altre cause che possono contribuire a tale tendenza. 
 

 

  Fattore E, Bosetti C, Brighenti F et al. Palm oil and blood lipid-related markers of cardiovascular 
disease: a   ystematic review and meta-analysis of dietary intervention trials. Am J Clin Nutr 
2014;99:1331-50.
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3) 48. Forsythe CE, French MA, Goh YK et al. Cholesterolaemic influence of palmitic acid in the sn-1, 3 

v. the sn-2 position with high or low dietary linoleic acid in healthy young men. Br J Nutr 

2007;98:337-44 

4) 72. Nestle M. Food marketing and childhood obesity: a matter of policy. N Engl J Med 2006; 
354:2527-29. 

5) Perreault M 1 , Roke K , Badawi A , Nielsen DE , Abdelmagid SA , El-Sohemy A , Ma DW , Mutch DM 

Lipidi. 2014 marzo; 49 (3): 255-63. doi: 10.1007 / s11745-013-3874-3. Epub 2013, 15 dicembre. I 

livelli plasmatici di 14: 0, 16: 0, 16: 1n-7 e 20: 3n-6 sono associati positivamente, ma 18: 0 e 18: 2n-6 

sono inversamente associati ai marker di infiammazione nei giovani adulti  sani. 

6) Sun Y, Neelakantan N, Wu Y et al. Palm Oil Consumption Increases LDL Cholesterol Compared with   
Vegetable Oils Low in Saturated Fat in a Meta-Analysis of Clinical Trials. J Nutr 2015;145:1549-58. 
20 REVIEW Per contattare l’autore Vito Leonardo Miniello: vito.miniello@libero.it  

7)  Miniello VL, Faienza MF, Scicchitano P, et al. Insulin resistance and endothelial function in children 

and adolescents. Int J Cardiol 2014;174:343-7.  

8)  Ciccone MM, Miniello VL, Marchioli R, et al. Morphological and functional vascular changes 

induced by childhood obesity. Eur J Cardiovasc Prev Rehabil 2011;18:831-5 

9) Comunicato Efsa 3 Maggio 2016. 

10) Efsa Scientific Opinion Adopted: 3 March 2016 doi: 10.2903/j.efsa.2016.4426 

 
GIGAEE4498                     

************************************************************************** 
Prevenire meglio che curare 

Nella realtà dei nostri tempi invece di prevenire si prova a curare dopo che l’evento si è 

manifestato.… con grossi aggravi economici e con risultati scarsi! 

  

a cura di Franco Floris 

  

 
 

Dal 1999 al 2018 l’Italia ha contato quasi 20mila vittime e 33mld di danni legati a eventi 

meteorologici estremi. 
Sebbene ormai siano pochi quelli che ancora negano i cambiamenti climatici, in generale si TENDE a 
chiacchierare molto e a fare molto... poco, soprattutto in prevenzione. Nel mentre una moltitudine di 
persone ne paga le conseguenze ed interi popoli si spostano per sopravvivere. 
  

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Perreault%20M%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Roke%20K%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Badawi%20A%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Nielsen%20DE%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Abdelmagid%20SA%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=El-Sohemy%20A%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ma%20DW%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Mutch%20DM%5BAuthor%5D&cauthor=true&cauthor_uid=24338596
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24338596
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La prevenzione consentirebbe di spendere meno ed avere risultati più positivi. Con un singolo euro speso 
in prevenzione, probabilmente, se ne risparmierebbero almeno 20-25 (euro) necessari per intervenire, 
riuscendo, tra l’altro, ad arginare a mala pena i danni. 
  
Le previsioni future ci dicono che gli eventi atmosferici diventeranno sempre più violenti. Allora che 
facciamo? Attendiamo passivamente e piangiamo le perdite/danni a posteriori? 
Oppure pensiamo di finanziare un serio piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, che 
consenta di approntare le mutate condizioni ambientali? 
  
Sicuramente si devono abbattere i gas serra di origine antropica, fare concreti interventi idrogeologici, 
modificare il modello di vita, intervenire in agricoltura regolando le monocolture e l’uso di 
pesticidi/fitofarmaci, limitare al massimo gli allevamenti intensivi, abbattere l’uso dei combustibili fossili, 
sostenere l’economia circolare, disincentivare e tassare l’uso della plastica monouso, utilizzare le nuove 
tecnologie per la gestione dei rifiuti... di cose da fare ce ne sono tantissime, quindi, “forse”, è arrivato il 
momento di cominciamo a fare concretamente! 

 

************************************************************************* 
 

LA VOCE DI ACCADEMIA KRONOS  
 

4 Orche nel Mar Ligure – un triste 

epilogo per il loro cucciolo 

 

DAL NOSTRO CENTRO AK STUDI DEL MARE DI SAVONA 
Giorni fa abbiamo avuto la gradita sorpresa di avvistare nelle acque di Genova Voltri quattro orche, tra 
cui una madre con il cucciolo. Eravamo emozionati perché la presenza di questi mammiferi marini è un 
fatto rarissimo nel nostro mare. Inizialmente pensammo non esserci problemi perché nuotavano 
tranquille e per nulla infastidite dalla presenza di diportisti intenti a filmarle. Poi invece abbiamo intuito 
che c’era qualcosa che non andava, infatti le orche erano intente a proteggere vistosamente il cucciolo, 
evidentemente malato, cercando di portarlo in acque più calde e tranquille per consentirgli di 
riprendersi.  
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Abbiamo seguito con il cannocchiale l’evoluzione giorno dopo giorno, poi ci siamo accorti che il piccolo 
non emergeva più dal mare ed, quindi, non dava più segni di vita. Straziante il comportamento della 
madre che ad oggi (14 dicembre)lo tiene ancora a galla sperando in un miracolo. Sappiamo che questi 
mammiferi soffrono molto per la morte dei loro figli e non si rassegnano facilmente, infatti ci vorranno 
ancora una diecina di giorni prima di abbandonare il piccolo ai flutti del mare. Quando si spiaggerà 
capiremo di cosa è morto. Vi terremo informati.   

BY MAX CALZIA          

********************************* 

Raccolta cibo per i nostri amici a quattro zampe 
 

a cura di Giuseppe Gandolfo 
 

Iniziativa pregevole della Sezione Aggregata Territoriale di Imperia di Accademia Kronos, che ha pensato 
ad una raccolta cibo per animali da compagnia appartenenti a persone anziane e/o famiglie con difficoltà 
economiche (segnalate dai servizi sociali). 
L’iniziativa, che ha avuto un grande successo, si è svolta recentemente ad Imperia nel negozio per animali 
PetStore collocato all’interno del superstore Conad (via Giuseppe Airenti 5). 
La raccolta ha avuto una doppia finalità: la prima è stata quella di contribuire al benessere degli animali, 
la seconda quella di alleggerire, almeno per un breve periodo, il bilancio familiare dei proprietari. 
 

I volontari di Accademia Kronos ringraziano le numerose persone che hanno donato cibo, 
l’amministrazione del Conad e le commesse del PetStore, che hanno permesso l’organizzazione 
dell’evento e hanno accolto i volontari nel miglior modo possibile, aiutandoli a sensibilizzare i clienti. 
 

Considerato il riscontro positivo è stata messa in programma un’ulteriore raccolta cibo per animali 
d’affezione, che si dovrebbe tenere il prossimo 18 gennaio, sempre al PetStore Conad di Imperia. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

****************************************************************************** 
 

“IL SEME DELLA VITA” 
RUBRICA A CURA DI FRANCO FLORIS 
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Penso sia doveroso dedicare uno spazio a personaggi che, come noi, hanno condiviso nel 
recente passato o lo fanno attualmente, l’amore per la Natura e le preoccupazioni per il futuro 
dell’Umanità minacciato dai cambiamenti climatici. Questa settimana pertanto parliamo di: 
 

Stefano Mancuso 

 Stefano Mancuso, Scienziato di prestigio mondiale, 
professore all’Università di Firenze, dirige il Laboratorio internazionale di neurobiologia vegetale (LINV). 
Membro fondatore dell’International Society for Plant Signaling & Behavior, ha insegnato in università 
giapponesi, svedesi e francesi ed è accademico ordinario dell’Accademia dei Georgofili. Nel 2012 «la 
Repubblica» lo ha indicato tra i 20 italiani destinati a cambiarci la vita e nel 2013 il «New Yorker» lo ha 
inserito nella classifica dei “world changers”. Con la sua start-up universitaria PNAT ha brevettato 
"Jellyfish Barge", il modulo galleggiante per coltivare ortaggi e fiori completamente autonomo dal punto 
di vista di suolo, acqua ed energia presentato all’EXPO Milano 2015 che si è aggiudicato l’International 
Award per le idee innovative e le tecnologie per l’agribusiness dell’United Nations Industrial 
Development Organization (UNIDO).  
È autore di volumi scientifici e di centinaia di pubblicazioni su riviste internazionali. "Verde brillante. 
Sensibilità e intelligenza del mondo vegetale" (con Alessandra Viola) pubblicato nel 2013 e più volte 
ristampato, è tradotto in 17 lingue. Ha ottenuto il Premio nazionale per la divulgazione scientifica 
dell’Associazione italiana del libro (2013) e il Premio Gambrinus “Giuseppe Mazzotti” (2015). Nel 2016 il 
Ministero della Ricerca scientifica austriaco l’ha proclamato “The Science Book of the Year”. Per Giunti ha 
inoltre pubblicato "Uomini che amano le piante. Storie di scienziati del mondo vegetale" (2014); con 
Carlo Petrini, "Biodiversi "(Giunti Slow Food 2015) e "Plant Revolution. Le piante hanno già inventato il 
nostro futuro" (2017)  
Vi propongo una parte dell’intervista molto significativa pubblicata dal CORRIERE DELLA SERA. 
Domanda: “Gli uomini migrano, gli animali migrano, le piante sono lì. E apparentemente non migrano”. 
«Invece le piante sono gli organismi pionieri per eccellenza, sembra incredibile. Certo, se noi guardiamo 
alla vita della singola pianta, allora la singola pianta è stanziale, è radicata e non si sposta. Ma si muove, 
anche se non si sposta. Nel caso delle piante dobbiamo guardare in termini di comunità. Nel mondo 
vegetale non esiste il puro individuo, come concetto. Va visto il flusso delle generazioni. Le piante 
migrano in maniera che non ha eguali nel resto del mondo dei viventi. Pensi che, in conseguenza dei 
cambiamenti climatici, le piante hanno iniziato ad alzarsi, a migrare, a viaggiare, per sopravvivere».  
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Come viaggiano le piante? «Viaggiano attraverso i semi. Usano sempre dei vettori. Approfittano di ciò 
che ha possibilità di movimento: l’acqua, l’aria, animali, uomini. Si muovono per chilometri e per anni, 
raggiungono continenti lontani e lì si adattano a vivere. La loro “intelligenza” ha inventato migliaia di 
modi di diffondere la vita». Le piante reagiscono ai cambiamenti climatici? «Un innalzamento della 
temperatura di mezzo grado impedisce, ad esempio nella zona del Sahel, la coltivazione. Ogni mezzo 
grado di temperatura in più, cento chilometri che prima erano coltivabili non lo sono più. Quindi le 
persone che vivevano lì, in quei cento chilometri, non possono sopravvivere, e per questo migrano. Le 
piante rispondono esattamente agli stessi stimoli e agli stessi input. Siccome fa più caldo, i luoghi 
originali di crescita di queste piante non sono più adatti alla loro sopravvivenza, le piante si spostano. Si 
spostano in altezza. Così negli ultimi trenta anni abbiamo avuto in Catalogna l’innalzamento del leccio e 
tante piante di altre specie hanno iniziato ad alzarsi di varie centinaia di metri». Perché si alzano? 
«Perché fa più fresco. Cercano di ritrovare il loro ambiente naturale alzandosi». Finiamo con un apologo 
sull’interconnessione del nostro destino. La storia magnifica dei bombi... «È una storiella scritta da 
Darwin. Diceva: perché ci sia tanto bestiame ci deve essere tanto trifoglio e perché ci sia tanto trifoglio ci 
devono essere tanti bombi che portano in giro il polline. E perché ci siano tanti bombi bisogna che ci 
siano pochi topi. Perché i topi mangiano le larve dei bombi. E perché ci siano pochi topi bisogna che ci 
siano tanti gatti. Quindi, diceva, per avere tante mucche, per produrre carne, bisogna che ci siano tanti 
gatti. Perché? Perché il gatto ammazza il topo, il topo che non mangia il bombo che impollina il trifoglio 
che fa vivere le mucche. La rete della vita. Siamo tutti legati da una comunità di destino». 

 

************************************************************************* 

 

 
„La storia ha due volti: quello ufficiale, mendace, e quello segreto e imbarazzante, 

in cui però sono da ricercarsi le vere cause degli avvenimenti occorsi“ 

Honoré de Balzac 
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25 dicembre: Costantino e il nostro Natale  

by Filippo Mariani 
 

Siamo ormai vicini alla festività di Natale, fervono i preparativi per la vigilia, cene, pranzi luculliani ci 
aspettano e poi brindisi e regali, ecc. ecc. E per i cattolici anche funzioni religiose. Ma aldilà dell’attesa  
del Natale quanti di voi si sono mai chiesti l’origine di questa festa, chi è stato ad inventarla e quando è 
comparsa per la prima volta?  
In questo breve servizio cercheremo di dare qualche risposta, di sfatare luoghi comuni e sconfessare fake 
news storiche, il tutto, come sempre in nome della verità.   
Cominciamo a dire che, ancora prima del Cristianesimo, gran parte delle popolazioni indoeuropee 
celebravano con vari riti  il Solstizio d’Inverno perché rappresentava la fine dei giorni più bui e l’inizio di 
quelli con più luce. Questo evento astronomico (2 volte l’anno in Inverno e in estate) cadeva e cade 
sempre tra il 21 e il 22 di dicembre (quest’anno alle ore 4,19 del 22 dicembre). Quindi tra il 20 e il 27 di 
dicembre si celebrava in molte antiche culture questo rito. Nell’antica Roma  alle radici del Natale c’è 
proprio una festa dedicata al Sole, ed esattamente al Sol invictus, l’astro invitto(invincibile), che ancora 
una volta sconfiggerà le tenebre a beneficio della luce del Sole. Ma ancora prima va menzionato il 
calendario celtico dove alla fine del giorno più breve dell’anno, si effettuava la festa di Yule (21 
dicembre), notte in cui la dea della fertilità partoriva nel ventre della terra colui che, nel corso del ciclo 
annuale, sarebbe diventato il dio della luce e suo nuovo compagno. 

Nell'antica Roma, prima e subito dopo il solstizio invernale (pensiamo tra il 17-23 dicembre) era usanza 
scambiarsi regali, come facciamo noi oggi, tra parenti e conoscenti e imbandire festosi banchetti. Si 
celebrava così la festa dei Saturnali, dedicata al dio dell'agricoltura, Saturno.  
Una curiosità che pochi conoscono: in quei giorni di festa era prevista anche un'inversione di ruoli tra 
schiavi e padroni, a rappresentare l'antico stato di uguaglianza tra gli uomini.  

A partire dal I secolo d.C. a Roma, e soprattutto nelle province dell’impero, era adorato il dio Mitra, una 
divinità accompagnata dal simbolo del Sole, originaria dell’India e poi approdata definitivamente in 
Persia. La sua comparsa nel mondo dei culti religiosi, gli studiosi l’attribuiscono intorno al 1400 a.C. – Il 
mitraismo come religione fu subito accolta e professata dai soldati e da dignitari del senato romano.  

Il Cristianesimo intanto muoveva i suoi timidi passi nel mondo e cominciava a diffondersi soprattutto nei 
territori meridionali dell’impero romano. Era comunque un movimento religioso malvisto soprattutto 
dagli ebrei che non riconoscevano la figura di Gesù come Messia, perché per loro (ancora oggi) quello 
vero doveva ancora manifestarsi. I romani, che tolleravano gran parte dei culti religiosi, questa nuova 
religione fu da questi inizialmente l’ignorata. 
Questo fino al 64 d.C. poi, a seguito del disastroso incendio di Roma, dove la comunità cristiana era 
ancora tollerata, fini per essere perseguitata. Qui è doveroso, sulla base di nuovi interessanti studi degli 
storici, sfatare la favola che fu l’imperatore Nerone a dar fuoco alla città. E’ dimostrato infatti che da 
molti giorni si trovava ad Anzio e non sul Palatino a godere delle fiamme che divoravano Roma, come 
invece scrisse  più tardi Svetonio(70/75 d.C.-140/150) che è risaputo disprezzava l’imperatore Nerone. Da 
alcuni recenti scavi si sono trovate testimonianze scritte che ci dicono come le frange più estremiste dei 
cristiani abbiano commesso l’errore di manifestare in pubblico la gioia per il disastroso incendio che, 
secondo loro, fu mandato dal Signore perché Roma si era moralmente imbarbarita come a suo tempo fu 
Sodoma. Da qui l’inizio delle persecuzioni verso i cristiani e questo a causa dell’improvvida posizione di 
alcune frange intransigenti di cristiani. Tuttavia, imprigionati 300 cristiani e giustiziati oltre la metà 
perché accusati di aver appiccato il fuoco, la persecuzione terminò. A testimonianza di ciò, Paolo, il 
leader dei cristiani a Roma, poté continuare la sua predicazione e nessuna conseguenza ci fu per i 
cristiani delle province. E poi in  seguito, durante il governo di Nerone, non fu varata nessuna legge che 
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proibisse ai cristiani di professare la propria fede. Le persecuzioni vere e proprie invece cominciarono con 
Domiziano (81-96 d.C.), e proseguirono con Adriano, Antonino Pio, Marco Aurelio, Settimio Severo, 
Massimino, per assumere, con Diocleziano, le forme del genocidio.  

Tralasciamo una parte della storia romana e arriviamo a Costantino, perché senza la scelta fatidica 
dell’imperatore Costantino (280-337 d.C.) forse il cristianesimo non avrebbe avuto la popolarità e 
diffusione che oggi conosciamo. In quel periodo a Roma e nelle sue province esistevano molti culti e  
confessioni religiose, alcuni radicati in Egitto ( Il culto di Iside), in Persia, in Palestina ( L’Ebraismo) e infine 
provenienti dai popoli nord europei, tra cui il Druidismo. Tra tutte queste Costantino scelse di  
privilegiare il culto cristiano, successivamente suggellato nell’Editto di Milano del 313 d.C.. Per gli studiosi 
questa scelta fu sollecitata da sua madre Elena che, convertitasi al cristianesimo, spinse il figlio ad 
elevare questa nuova religione al vertice di tutte le altre. Senza questo intervento forse la religione di 
Stato sarebbe stata un’altra.  

Costantino, dopo aver scelto il cristianesimo, con l’aiuto di intellettuali e saggi dell’epoca che lo 
assistevano intellettualmente, cercò di realizzare un percorso intelligente e indolore nel tentativo (ben 
riuscito!) di sostituire i simboli di altre religioni con quelli della nuova religione. 
 Il culto di Mitra nel I secolo d.C. si era già diffuso a Roma, soprattutto come culto guerresco praticato dai 
legionari. I più antichi santuari del dio risalgono al II secolo. Nel III secolo d. C., ci fu la fusione di Mitra 
con il simbolo del Sol Invictus e il mitraismo iniziò a ridimensionarsi, sopraffatto dal più potente culto 
solare. Sembrava quindi che l’adorazione al Sole (Sol Invictus) avrebbe oscurato tutti gli altri culti e si 
sarebbe trasformato in un culto ufficiale dell’impero romano.  Fu l’imperatore Aureliano (270 d.C.), la cui 
madre era una sacerdotessa del Sol invictus, ad elevarlo a prima religione, infatti fece costruire un 
tempio al Sole e fondò una casta sacerdotale allo scopo di attribuire maggiore ufficialità al culto 
dell’astro dispensatore di vita. 

Ma successivamente Costantino, avvertendo che tutto l’impero cominciava a scricchiolare e, quindi, era 
necessario trovare una religione capace di evitare squilibri geopolitici interni, scelse il Cristianesimo. La 
figura di Cristo secondo l’imperatore e secondo i dotti che lo assistevano intellettualmente finì per 
sostituire proprio su Mitra. Vediamo perché: 

Anche Mitra, come Gesù, era stato mandato sulla terra dal padre per combattere contro il Male; anche 
Mitra era nato da una vergine di nome Anahita, miracolosamente fecondata dal dio Ariman (Anche  
Krishna nell’Induismo è partorito da una vergine e chi la feconda compare sotto forma di luce),  Mitra 
nasce il 25 di dicembre dentro ad una grotta; anche lui era attorniato da dodici seguaci; anche Mitra 
celebrò con essi l’ultima cena prima di morire; anche Mitra resuscitò dal regno dei morti; anche il culto di 
Mitra parlava di inferno e cielo, di giudizio universale; anche il giorno dedicato a Mitra era la domenica; 
anche il gran sacerdote del culto di Mitra veniva chiamato papa e portava il copricapo frigio di colore 
rosso, un mantello rosso, un anello e un bastone pastorale; anche gli iniziati al mitraismo praticavano un 
rito di consumazione di pane, vino e acqua. 

Quindi una perfetta opera di sovrapposizione ad un culto più antico. Geniale la scelta della data di 
nascita del Gesù, in questo modo si assorbivano tutti gli antichi riti pagani legati al solstizio d’inverno, 
non solo, ma si dava un taglio deciso a tutte le interpretazione delle varie correnti cristiane che 
dissentivano tra di loro sulla data di nascita del Cristo. I Basilidiani ad esempio ne celebravano la natività 
tra il 6 e il 10 gennaio, i Cristiani egizi tra il 19 e il 20 aprile o altri il 28 marzo, in cui si pensava fosse stato 
creato anche il sole. 
Quindi, grazie a Costantino, che nel 325 d.C. indisse a Nicea il I° Concilio Ecumenico della Chiesa, il 
Cristianesimo diventò la prima religione dell’impero Romano e poi, con Teodosio (380 d.C.) l’unica 
religione dell’Impero autorizzata. Da quel momento il 25 di dicembre diventa la data officiale del Natale.  
Potremmo parlarne ancora, aggiungere fatti e storie inedite, enigmi svelati sul Natale, ma ci fermiamo 
qui, perché riteniamo che sia per il momento abbastanza quanto fin qui scritto, ma ne riparleremo…. 

http://storia-controstoria.org/personaggi-e-miti/gesu-storico/
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************************************************************************* 

PILLOLE DI SCIENZA 

 

A cura del Prof. Luigi Campanella 

Dipt. Chimica Università “La Sapienza”, Roma 
 

Siamo bombardati continuamente da informazioni che non sempre divengono conoscenza, che è 
certamente livello superiore della informazione. Con questa impostazione in questa rubrica cercheremo 
invece in modo semplice di promuovere la conoscenza su scoperte e problematiche che la scienza nel 
mondo cerca di affrontare per migliorare la qualità della nostra vita e dell'ambiente che ci circonda. 
Medicina, Alimentazione, Dispositivi di Sicurezza e Protezione con i relativi caratteri di Qualità, 
Accuratezza, Affidabilità saranno i temi delle mie pillole che spero interesseranno i ns lettori e sui quali 
cercheremo di dare al lettore la capacità di andare oltre il flash informativo. 
  

IN QUESTO NUMERO: 
- Il pacchetto UE sull’Economia Circolare e la situazione in 

Italia 
- Insufficienti gli stanziamenti governativi sul clima 
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ECONOMIA CIRCOLARE 
L’Italia ha recepito il pacchetto U.E. sull’economia circolare .La relativa legge di delegazione europea è 

stata pubblicata in G.U il 18 ottobre scorso: il Governo è delegato così al recepimento delle direttive 

europee in tema di rifiuti, imballaggi, discariche, pile ed accumulatori, veicoli fuori uso e rifiuti 

elettronici. Il termine per il recepimento delle direttive è il 5 luglio 2020.Il cosiddetto Pacchetto 

sull’economia circolare era stato pubblicato il 14 giugno scorso sulla Gazzetta dell’UE. Tra le novità nuovi 

obbiettivi per la raccolta ed il riciclo dei rifiuti urbani ed imballaggi, un ampliamento dei rifiuti domestici 

da recuperare, limiti al conferimento in discarica, responsabilità estesa dei produttori, interventi per 

ridurre gli sprechi alimentari ed il marine litter. 

Sale a 88 miliardi  il valore dell’economia circolare italiana. A tale crescita contribuiscono le attività 

imprenditoriali,ma anche la intraprendenza motivata dei giovani :si pensi al all’aceto da kiwi  o alla fibra 

dal fico d’India,due conquiste dovute a 2 giovani ricercatori. Anche i cittadini fanno la loro parte se si 

pensa che il 44 % di essi si impegna nella lotta al cambiamento climatico riducendo gli acquisti di prodotti 

con  imballaggi eccessivi:bene dunque il bonus per prodotti sfusi deliberato dal DL Clima. Coldiretti a 

proposito di questo fornisce un interessante dato statistico:in casa oltre la metà dello spazio è occupata 

da scatole,bottiglie,confezioni (e spesso gli imballaggi costano di più del prodotto ,sia come componente 

sia perché aumentano il peso da trasportare). 

 

D.l. sul clima 

MOLTO FUMO E POCO ARROSTO NEL DECRETO CLIMA CON SOLI 450 MILIONI DI INVESTIMENTO SE SI 

CONSIDERA CHE LA DIRETTIVA RIGUARDA LA QUALITA’ DELL’ARIA E LE INIZIATIVE PER CONTRASTARNE I 

CAMBIAMENTI NEL DECRETO C’E’ PIUTTOSTO POCO : I PROBLEMI CI SONO TUTTI DALLA 

PIANTUMAZIONE URBANA AL TRASPORTO SCOLASTICO SOSTENIBILE, DAGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO 

A QUELLI DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI, MA MANCANO LE SOLUZIONI.  

DEGLI STRUMENTI DI FATTO IL PIU’ APPLICATO E’ LA TASSA O LA RIMOZIONE DI UN SUSSIDIO (IL CHE E’ 

LO STESSO). LA VOCE PIU’ FINANZIATA RIGUARDA LA ROTTAMAZIONE DEI DIESEL EURO III E DEI 

MOTORINI A  2 TEMPI: IL CONTRIBUTO VIENE RICONOSCIUTO IN FORMA DI UN ABBONAMENTO AI MEZZI 

PUBBLICI O DI UN AIUTO FINANZIARIO PER ACQUISTARE UNA BIKE ELETTRICA. 

 

 

****************************************************************************** 
LE CURIOSITA’ DELLA NATURA 

di Gabriele La Malfa      
 



20 
 

  

L’Aumento della temperatura sta modificando le 

dimensioni dei volatili: stanno diventando più 

piccoli, ma con ali più grandi 

by Luciana Grosso  
 

Sorpresa: tra i molti cambiamenti che il surriscaldamento del pianeta 
sta portando con sé c’è anche la mutazione della morfologia dei volatili: gli uccelli si stanno restringendo 
e le loro ali stanno crescendo. A dirlo è un nuovo studio dell’Università del Michigan.   
I ricercatori hanno analizzato 70.716 esemplari da 52 specie di uccelli migratori nordamericani raccolti in 
40 anni. 
Gli autori affermano che lo studio è il più grande del suo genere e che i risultati sono importanti per 
comprendere come gli animali si adattano ai cambiamenti climatici. 

“Abbiamo scoperto che quasi tutte le specie stavano diventando più piccole”, ha dichiarato l’autore 
principale Brian Weeks. I risultati delle sue ricerche hanno mostrato che dal 1978 ad oggi, la lunghezza 
dell’osso della gamba inferiore degli uccelli – una misura comune delle dimensioni del corpo – si è ridotta 
del 2,4%. Allo stesso tempo, le ali si sono allungate dell’1,3%. 

Le prove suggeriscono che il riscaldamento delle temperature ha causato la diminuzione delle dimensioni 
del corpo, che a sua volta ha causato l’aumento della lunghezza delle ali. 

Gli scienziati non sono ancora sicuri del perché le temperature più calde causino il restringimento degli 
uccelli. Una teoria è che gli animali più piccoli siano più bravi a rinfrescarsi, perdendo il calore corporeo 
più rapidamente a causa dei loro maggiori rapporti area-volume-superficie. 

https://www.bbc.com/news/science-environment-50661448
https://www.bbc.com/news/science-environment-50661448
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APPUNTAMENTI 
La nostra assidua lettrice, Duska Bisconti, ha pubblicato un almanacco 2020 

“Diario Delle Stelle 2020”.    

 
 

La pubblicazione è già in tutte le librerie 
*************************************************************************** 

 

Tessera "sostenitore" campagna 

nazionale 

"Io faccio la mia parte" 
 

Finalmente: “l’uomo  s’è desto!”  In questi giorni si fa un gran dire della situazione ambientale e climatica 
del pianeta Terra che preoccupa politici, scienziati e uomini della strada. Sta di fatto che questa 
situazione preoccupa anche i negazionisti, gli amici dei petrolieri e degli inquinatori in genere. 



22 
 

Non è solo la piccola Greta Thumberg a dirci che abbiamo solo pochi anni per evitare l’ecocatastrofe, ma, 
finalmente e soprattutto a dircelo sono gli scienziati seri.  

Certamente ognuno di noi non può da solo salvare il mondo, questo è palese, però può fare come 
l’uccellino con la sua goccia d’acqua, che per spegnere un grande incendio, nel suo “piccolo”, provava a 
fare la propria parte. 

Noi di Accademia Kronos sulla base di questa missione individuale abbiamo pensato di creare un 
movimento più vasto possibile e, quindi, da questo numero del nostro notiziario  lanciamo l’iniziativa: 
tesseramento a sostegno della campagna “IO FACCIO LA MIA PARTE”.   

Nelle foto sotto il fronte e retro della tessera “sostenitore” della campagna “Io faccio la mia parte”. Da 
non confondere però con la tessera ufficiale d’iscrizione all’Associazione che è un’altra cosa. 

      

La tessera prevede un contributo a partire da 6,00 euro da fare tramite bonifico bancario ad Accademia 
Kronos (IBAN: IT 26 A 02008 73240 000400675607) con causale <<erogazione liberale a sostegno della 
campagna "Io faccio la mia parte">>. Come conferma dell'adesione si riceverà la tessera "sostenitore", il 
decalogo di comportamento e una decalcomania. 

Modalità di adesione: inviare un'email a: iscrizione@accademiakronos.it con nome, cognome e indirizzo, 
allegando la scansione della ricevuta di versamento del contributo. 

Logicamente più saremo più la nostra campagna di sensibilizzazione potrà essere incisiva, quindi fatevi 
voi stessi promotori portando altri sostenitori. 

*************************************************** 

 

Aziende ed Enti che sostengono AK 
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Nata ad Imperia nel 1910 Olio Raineri è sinonimo di qualità nella produzione di olio extra vergine di oliva. A 
cento anni dalla sua nascita, nel 2010, prende vita l'Azienda Agricola Raineri, un punto di riferimento nella 
produzione di olio extra vergine d’oliva: una realtà che integra tutte le fasi più importanti del processo 
produttivo: dalla coltivazione delle olive, alla raccolta, fino alla loro lavorazione e conservazione. La Olio Raineri 
porta sulle vostre tavole prodotti realizzati con amore ed esperienza. Per farlo si assicura che l'ambiente in cui 
opera sia protetto e coccolato, proprio come gli ulivi da cui proviene l'olio. Per Raineri infatti qualità significa 
rigore produttivo, attenzione nei confronti del clienti, ma anche informazione e cura e cultura del territorio. 
Prodotto in evidenza: Monocultivar Taggiasca - Abbinamenti: a crudo, per esaltare il gusto di ogni piatto 
L'Antica Azienda Raineri d'Imperia, inizierà a breve a distribuire sul mercato le prime bottiglie col 
marchio "Io faccio la mia parte" ! 

************************************************* 

 
Storica azienda ligure che si sta avvicinando all’importante traguardo dei 100 anni, infatti sono passati 
quasi 100 anni da quando Salvatore Strescino, nel 1921, decise di dare vita all'omonima ditta nella città 
di Savona. Sono anni di crescita, anni in cui la voglia di emergere e di mettere le basi per un futuro 
migliore, dopo la guerra, rendono ogni persona carica di positività e di aspettative luminose per il 
domani. 

Oggi come ieri, con passione e grande attenzione al cliente, uniti al rispetto dell’ambiente, la Strescino 
vende vasi, bottiglie e contenitori in vetro (invogliando a non utilizzare i corrispondenti in plastica) a 
piccoli produttori e grandi aziende. 

************************************************ 

 
Azienda italiana fondata nel 1988 ed oggi leader in Italia nella progettazione, realizzazione e cura del 
 verde per interni ed esterni. Hanno iniziato fornendo piante in idrocoltura per l’arredo 
d’interno,ampliando i servizi con la realizzazione di progetti di verde esterno ed allestimenti per eventi, 
fino ad arrivare alla gestione completa di grandi opere a verde. Con uno staff altamente specializzato di 
giardinieri, HW Style gestisce, mantiene e garantisce la qualità del verde, effettuando tutte le operazioni 
di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La passione per il verde e l’esperienza guidano l’azienda nella creazione di spazi verdi unici, capaci di 
emozionare e dare benessere, inoltre si impegna ogni giorno per garantire realizzazioni che rispettino le 
linee guida della progettazione biofilica. 
Città, strutture ed ambienti capaci di rimettere in contatto con le nostre vere radici, la bellezza e 
l’estetica naturale, ricreando un’atmosfera che possa influenzare positivamente il nostro benessere, la 
nostra produttività, il nostro umore, fino a rivoluzionare il nostro modo di vivere. Portare il verde dove 
manca, non è solo un motto, ma più che mai una necessità comune. 
 

************************************************** 
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Azienda professionista e specializzata che abilita i Brand alla gestione di una strategia di comunicazione 
“one-to-one” profilata e coinvolgente (ossia nello sviluppo di strategie di marketing cliente specifiche). 
Fornisce infrastrutture tecnologiche e comunicazione digitale che alimentano il flusso dati in modo 
rapido ed estremamente efficiente. 
Bidirezionale marca-utente, in grado di generare insights sul potenziale bisogno del consumatore in ogni 
fase della sua customer journey sul canale di vendita fisico e digitale. 
 
 

************************************************** 
 
 

 

Il Gruppo Spinelli è oggi un vero e proprio mondo che tocca ogni aspetto della logistica. Trasporto su 
gomma e ferrovia, insieme all’attività di deposito, ne rappresentano da sempre il cuore pulsante.  
L’attività della società storica del gruppo, la Spinelli srl, si svolge nelle basi operative di Genova, Padova, 
Livorno, Milano (Arluno), La Spezia (Santo Stefano Magra) e Reggio Emilia (Rubiera e Dinazzano) e si 
avvale di oltre 600 mezzi di proprietà. Ogni anno sono 200.000 i viaggi effettuati e 42 i milioni di 
chilometri percorsi. Il Gruppo Spinelli è da sempre particolarmente attento alle tematiche legate alla 
sostenibilità ambientale e al risparmio energetico.  L'ambiente, la nuova grande sfida della logistica. 
Trasformare le strategie, le strutture e i sistemi logistici per dar vita a processi più rispettosi 
dell’ambiente e più efficienti nei termini di risorse impiegate è un obiettivo perseguito dal Gruppo. 
Concretamente, riducendo drasticamente le emissioni di CO2 attraverso il potenziamento del trasporto 
su rotaia e rinnovando completamente il parco mezzi passando da motori Euro 3 ai nuovissimi Euro 5 ed 
Euro 6.  Inoltre, il Gruppo Spinelli è anche energia, energia pulita, come quella prodotta dall'impianto 
fotovoltaico costruito a La Spezia (Santo Stefano Magra) presso il terminal di proprietà del Gruppo. 

 
*************************************************** 

 

 

 

 

 
 
Nello statuto dell’azienda c’è il recupero e la trasformazione dei compositi fibro-rinforzati e dei 
termoindurenti espansi rigidi in nuovi materiali costruttivi double green, l’R&D di tecnologie e impianti 
industriali per il riciclo, e infine il trasferimento tecnologico. 
Nel 2014, prima in Europa, ottiene la certificazione CSI «RECYCLED COMPOSITE». 
Collabora con importanti istituzioni nazionali nell’ambito della ricerca e della tutela dell'ambiente, con 
enti regionali ed europei, e con la filiera industriale dei compositi, che insieme alimentano la capacità di 
generare innovazione tecnica continua e soluzioni di economia circolare.  
Lo scopo è quello di sviluppare il modello di business GEES RECYCLING in Italia e all’estero, con la spinta 
generata dal coinvolgimento di precise filiere produttive, massimizzando il riciclo di cluster di materiali 
altrimenti destinati alla discarica o alla dispersione nell'ambiente terrestre e marino. 
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PER IL 5 X 1000 RICORDATI DI NOI: ACCADEMIA 

KRONOS (onlus) - C.F.92050750378 
 

CHI E’ INTERESSATO AD ENTRARE NELLA NOSTRA SQUADRA, TROVA TUTTE LE 

INDICAZIONI SUL SITO: www.accademiakronos.it INOLTRE POTETE VISITARE 

ANCHE LA NOSTRA NEWSLETTER ONLINE: www.aknews.it 

Per donazioni e per aderire alla campagna Io faccio la mia parte:   

UniCredit  -  

c/c Intestato a: Accademia Kronos (IBAN:  IT 26 A 02008 73240 000400675607) 

 

Di seguito le coordinate postali/bancarie riservate all’iscrizione e al rinnovo 

della quota associativa di Accademia Kronos: 

c/c postale n. 17019043 - Accademia KRONOS 
(IBAN: IT 33 F 07601 14500 000017019043) 

 

la scheda da compilare e spedire ad iscrizione@accademiakronos.it o via fax al n. 
0761.625532 la trovi sul nostro sito: http://www.accademiakronos.it/5-x-mille/ 

 
 

ISCRIZIONE ANNUALE € 30,00 vale per tutto il 2020 
 

QUESTO SERVIZIO E’ STATO CURATO DA ACCADEMIA KRONOS CON LA 

COLLABORAZIONE di: 

Duska Bisconti - Luigi Campanella – Max Calzia - Franco Floris – 
Giuseppe Gandolfo -Gabriele La Malfa – Maria Marano - Filippo Mariani  
Giovanna Pagani – GIGAEE -  

Questa newsletter viene inoltrata gratuitamente ogni settimana a giornali, riviste, 
istituti universitari e soci.  Gli articoli in essa contenuti possono essere liberamente 
utilizzati, citandone la fonte. Questo servizio può essere inviato gratuitamente su 
esplicita richiesta alla nostra redazione da parte di altre persone e istituti.   

La redazione di questa newsletter sarebbe lieta di ricevere qualche vostro studio o 
osservazione, quindi contattateci. 

ak@accademiakronos.it - 0761.625532 – 338.8513915 

http://www.accademiakronos.it/
mailto:ak@accademiakronos.it
mailto:ak@accademiakronos.it
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